UNA PACE INTERIORE MAI PROVATA CHE MI INDICA LA GIUSTA VIA
Non è stato facile per me scrivere questa testimonianza ma alla fine sono felice di averlo fatto e di aver dedicato un po’ di tempo per interrogarmi sul mio rapporto con il Signore.

Le fede mi è stata trasmessa fin da bambino soprattutto per merito di mia nonna che mi ha insegnato le prime preghiere. Frequento messa e prendo l’Eucarestia con una certa continuità fin da giovane, nessuna conversione drastica ed “effetto speciale” nella mia storia e questo non so se sia una fortuna o una sfortuna. Frequentare messa ed essere credente non mi ha permesso comunque di riconoscere il Signore in ogni momento della mia vita, tutt’altro…il mio percorso è pieno di cadute e risalite e tanti momenti di vuoto interiore. 

Per “fortuna” Lui non si stanca mai di me e come una goccia che leviga la roccia continua a cercarmi e a mandarmi segnali tramite episodi e soprattutto incontri durante il mio cammino affinché io possa trovare la mia vera strada.

Il gruppo Spirito d’Amore l’ho conosciuto anni fa tramite Nancy e Manuel _(uno di quegli incontri speciali dove c’è il Suo zampino… () ma poi con Rossella non siamo stati continui, frequentavamo altri gruppi e alla fine abbiamo mollato dopo i primi incontri. Ci siamo riavvicinati lo scorso anno per merito di mia moglie che ha espresso il desiderio di tornare e dei soliti Nancy e Manuel che, senza mai essere troppo insistenti, ci sono però sempre stati vicini.
Ricordo nitidamente come fosse oggi il giorno dell’effusione, 30 maggio 2021, alla sera avrei avuto la mia prima dose di vaccino (ero pure un po’ preoccupato all’inizio..), non mi dimenticherò mai le sensazioni che ho provato.

Durante la preghiera dei fratelli su di me ho pianto moltissimo, non riuscivo a fermarmi, ho sentito tutto l’amore del Signore per me, come se mi dicesse “Io sono qui, ci sono sempre stato, non importa quello che hai fatto e quello che farai e se a volte non mi riconosci, io TI AMO lo stesso e sempre ti amerò gratuitamente”. Nei giorni seguenti ho sentito una pace interiore che faccio fatica a descrivere a parole e che non avevo mai provato prima. Via via quelle sensazioni sono diminuite perché faccio fatica a praticare una preghiera costante e la vita quotidiana mi rapisce un po’ troppo, mi preoccupo di molte cose inutili e sono molto schiavo del giudizio degli altri. Quello però che ho provato non è svanito del tutto e me lo porto nel cuore e anche se con enormi insuccessi, provo ad applicarlo con la mia famiglia, con gli amici, a lavoro e nella vita quotidiana, provo ad inseguire quella pace che avevo provato quel giorno e so che per farlo devo amare il Signore e amare gli altri incondizionatamente, questo è il cambiamento che c’è stato dentro di me…ho più chiaro quello che vorrei diventare ma è ovviamente lo stesso così difficile raggiungere questo obiettivo. Spero di aver descritto decentemente quello che mi porto dentro dopo questo tempo trascorso insieme, a voi il mio grazie per avermi stimolato a scriverlo e per la vostra accoglienza.
Daniele

